L. 5 AGOSTO  1978 N.  457: ANAGRAFE DEGLI  ASSEGNATARI DI ABITAZIONI  DI 


EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA.








                             I L   C I P E








VISTA la legge 5 agosto  1978 n. 457 e visti in particolare gli articoli 


2, 3 e 4;





VISTA la propria  delibera 19  novembre 1981, pubblicata sulla  Gazzetta 


Ufficiale n. 348 del 19 dicembre 1981, che al punto 13 specifica il tipo 


di organizzazione, l'ambito di operatività e gli obiettivi dell'anagrafe 


degli  assegnatari  di  abitazioni  di  edilizia  residenziale  comunque 


fruenti del contributo dello Stato;





VISTA la delibera 18 febbraio  1982, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 


n. 74 del 17 marzo 1982, con la quale questo Comitato ha disposto che la 


rilevazione e raccolta dati sia  riferita a tutto il patrimonio edilizio 


pubblico e che, nell'ambito delle disponibilità assegnate, siano assunte 


iniziative per la formazione di modelli ricorrenti per l'individuazione, 


la   localizzazione  e   la   quantificazione   dell'utenza   potenziale 


dell'intervento pubblico;





VISTA la  propria  delibera  16 marzo  1994, pubblicata  sulla  Gazzetta 


Ufficiale n. 116 del 18  maggio 1994, che al punto 6.2 demanda al CER la 


definizione di modalità  e termini  per la realizzazione delle  anagrafi 


regionali e per l'aggiornamento dei  dati già inviati, eventualmente nel 


contesto di una nuova organizzazione dell'anagrafe dell'utenza;





VISTA la delibera 13 marzo  1995, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 


122 del 27  maggio 1995, con la  quale questo Comitato, tra l'altro,  ha 


invitato il Ministro dei lavori pubblici a riferire in ordine allo stato 


di attuazione della  citata anagrafe,  nonché in ordine alle  iniziative 


intese a consentirne la completa realizzazione;





VISTA la relazione del Ministro  dei lavori pubblici, trasmessa con nota 


n. 277  del Segretariato  Generale  del CER  in data  21  giugno 1995  e 


corredata   dalla   "relazione  finale   sullo   stato   di   attuazione 


dell'anagrafe dell'utenza", redatta il 19  settembre 1994 da un'apposita 


Commissione istituita presso il menzionato Segretariato;





CONSIDERATO che l'anagrafe  nazionale e le anagrafi regionali  risultano 


parzialmente  inattuate  e  poco  funzionali   rispetto  agli  obiettivi 


prefissati, per  i  motivi  specificati  nelle richiamate  relazioni,  e 


considerato che sono ancora disponibili lire 21.483.923.724 su un totale 


di 32,5 miliardi a tal fine accantonati;





RILEVATO che  nelle  richiamate  relazioni vengono  individuate  diverse 


modalità organizzative dell'anagrafe  al fine di superare le  difficoltà 


di  funzionamento  che  hanno impedito  la  completa  realizzazione  del 


progetto originario ed al fine  di consentire l'attivazione di ulteriori 


funzioni, in relazione, tra  l'altro, alle profonde modifiche che  hanno 


interessato il settore;





RIBADITA la rilevanza della realizzazione  dell'anagrafe in questione ai 


fini di una corretta gestione del patrimonio abitativo pubblico;





UDITA la relazione del Ministro dei lavori pubblici;








                              PRENDE ATTO








della  relazione   sullo  stato   di   attuazione  dell'anagrafe   degli 


assegnatari di abitazioni di edilizia  residenziale comunque fruenti del 


contributo dello Stato, meglio specificata in premessa;








                                IMPEGNA








il Ministro  dei  lavori  pubblici  ad attuare,  con  sollecitudine,  le 


iniziative intese a  consentire la completa realizzazione  dell'anagrafe 


stessa, sulla base delle linee  progettuali che vengano definite dal CER 


e


- puntualizzando anche gli aspetti finanziari;


- individuando gli strumenti  atti ad assicurare il rispetto  dell'onere 


  di trasmissione  dei  dati  da  parte dei  diversi enti  ed  organismi 


  interessati;


- evitando duplicazioni rispetto alle rilevazioni  previste dall'art. 32 


  comma 6 della legge 23  dicembre 1994 n. 724, come integrato dall'art. 


  10 del decreto-legge 24 luglio 1995 n. 296.








                                 INVITA








il predetto Ministro a riferire a questo Comitato, entro il 30 settembre 


1996, sullo stato di attuazione delle iniziative di cui sopra.








Roma, 8 agosto 1995








                                                  Il Presidente Delegato


                                                       Rainer Masera    





_


